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di Veronica Todaro

VAREDO — Da anni ormai rap-
presenta un segno di controten-
denza nel panorama editoriale
italiano. Il gradimento di studen-
ti, genitori e insegnanti, e soprat-
tutto il «passaparola» da dirigen-
te a dirigente, da prof a prof, da
genitore a genitore, ha generato
la sua progressiva diffusione
tanto da arrivare all'attuale co-
pertura degli oltre 50 istituti, tra
pubblici e privati, che ne hanno
richiesto l'adozione. Si tratta del
diario «Tienimi d'occhio», giun-
to alla sua quinta edizione e ide-
ato dalla S&G Partners, un pic-
colo editore di Varedo. La for-
mula è semplice. Il diario è rea-
lizzato attorno ad un tema con-
duttore (quest'anno i libri e la
lettura, ndr), ha una grafica gra-
devole, allegra e colorata, è per-
sonalizzato per ogni istituto sco-
lastico con 32 pagine dedicate e
può essere ottenuto sia gratuita-
mente (i costi in questo caso so-
no coperti da discreti inserti pub-
blicitari di operatori locali), sia
a pagamento (senza inserti pub-
blicitari) a un costo estremamen-
te contenuto.
«Con un tasso di crescita pari a
circa il 40 per cento all'anno -
spiega Gianni Cameroni, titola-
re della S&G Partners - questo
diario "che nasce a scuola" è
passato in cinque anni da poco
più di 2mila copie alle 38.600 di-
stribuite quest'anno, di cui
37.800 personalizzate per ogni

scuola, ed è stato adottato in 52
istituti scolastici sia pubblici
che privati. Il diario è particolar-
mente apprezzato per i contenu-
ti editoriali attenti al percorso
educativo e definito da alcuni
anche "una risposta concreta al
Caro Scuola". La gratuità che
contraddistingue questo proget-
to consente infatti alle famiglie
di poter contare su un consisten-
te risparmio. Tienimi d'occhio
rappresenta in sé un momento
di saldatura tra scuola, famiglia
e operatori locali, e favorisce da
una parte un approccio univoco
al mondo scolastico e dall'altra
un rapporto nuovo e positivo
con gli operatori economici lo-

cali la cui discreta e controllata
presenza pubblicitaria consente
di raggiungere la gratuità per le
famiglie».
Nella versione «con pubblici-
tà», che è la più gettonata, è an-
che presente una tesserina con
la quale studenti e genitori pos-
sono avere un trattamento di fa-
vore presso gli operatori del Cir-
cuito Tienimi d'Occhio Card:
quasi 400 soggetti, tra rivendito-
ri, società di servizio, associa-
zioni sportive e altro nelle aree
toccate dall'iniziativa. Il diario,
rivolto alla scuola primaria e se-
condaria di primo grado, è stato
adottato quest'anno in molte lo-
calità delle province di Milano,

Varese, Lecco, Biella e Vercel-
li. In quest'ultimo caso addirittu-
ra il diario è presente nell'intera
provincia. In Brianza ben 20 isti-
tuti scolastici hanno addottato il
Tienimi d'occhio tra Bovisio
Masciago, Barlassina, Lentate
sul Seveso, Meda, Cesano Ma-
derno, Varedo, Seregno, Biasso-
no, Desio, Meda e Nova Milane-
se.
L'idea di un diario simile era già
venuta nel 2001 ad un gruppo di
ragazzi della scuola Leonardo
da Vinci di Seveso, che appog-
giati da uno sponsor avrebbero
dovuto dare alle stampe un dia-
rio fatto, pensato e disegnato da-
gli alunni stessi. Ma all'ultimo

momento, lo sponsor si era tira-
to indietro, facendo cascare nel
vuoto le aspettative dei giovani
redattori. E' a quel punto che vie-
ne contattata la S&Partners che
è arrivata al successo di oggi.
«Lo scopo dell'iniziativa - prose-
gue Cameroni - è di soddisfare
due esigenze. La prima quella
dei genitori, alleggeriti di un'ul-
teriore spesa. La seconda quella
stessa degli alunni che tra le pa-
gine di questo diario personaliz-
zato trovano 32 pagine dedicate
alla propria scuola, alle attività,
al piano formativo, ai propri la-
vori, ai commenti degli amici e
dei compagni, le note degli inse-
gnanti, le foto delle gite scolasti-
che».
Lo stesso diario può essere
scambiato quasi per un libro di
studio. La versione attuale infat-
ti, curata sia per la parte grafica
che per i contenuti redazionali
da Caterina Cameroni, si basa
sul tema dei libri e della lettera-
tura. «Ogni pagina - spiega
Gianni Cameroni - contiene una
citazione. Lo scopo dell'iniziati-
va - prosegue Cameroni - è di
soddisfare due esigenze. La pri-
ma quella dei genitori, alleggeri-
ti di un'ulteriore spesa. La secon-
da quella stessa degli alunni che
tra le pagine di questo diario per-
sonalizzato trovano 32 pagine
dedicate alla propria scuola, al-
le attività, al piano formativo, ai
propri lavori, ai commenti degli
amici e dei compagni, le note de-
gli insegnanti, le foto delle gite
scolastiche».

di Gabriele Bassani

SOLARO — Straziato dalle ruo-
te di un grosso camion mentre
andava al lavoro in motorino. E'
morto subito, orrendamente sfi-
gurato l'operaio pachistano resi-
dente a Limbiate travolto ieri
mattino verso le 6,30 lungo la
Saronno Monza, nei pressi della
rotatoria del Villaggio Brollo.
Syed K., 38 anni, era in sella al
proprio ciclomotore e viaggiava
sulla provinciale in direzione Sa-
ronno.
E' stato trovato a terra proprio
di fronte al complesso commer-
ciale «Groane center», dall'altra
parte della carreggiata, vicino al
piccolo fossato che corre lungo
la strada. Certamente è stato
schiacciato dalle ruote del gros-
so camion che viaggiava nella
stessa direzione di marcia con-
dotto da un 33enne di Brescia, il
quale si è fermato qualche me-
tro più avanti dopo avere sentito
un rumore sospetto, ma la dina-
mica precisa del terribile inci-

dente è ancora da chiarire nei
dettagli.
L'uomo al volante del mezzo pe-
sante ha detto di non avere visto
il ciclomotore sulla strada. Addi-
rittura, sceso dal camion per un
controllo, in un primo momento
non si sarebbe accorto nemme-
no della presenza del ciclomoto-

re e del suo conducente, a terra,
alcuni metri più indietro. Lo ha
realizzato qualche istante dopo
con il comprensibile sgomento.
Sono partite le richieste di soc-
corso ma per il giovane pakista-
no ormai non c'era proprio più
nulla da fare se non stendere pie-
tosamente un telo a coprirne il

cadavere, come è stato fatto po-
co dopo. Sul posto sono interve-
nute diverse pattuglie dei carabi-
nieri dalla stazione di Solaro e
dal Comando compagnia di De-
sio che hanno effettuato i rilievi
del caso per poter successiva-
mente ricostruire l'esatta dinami-
ca dell'incidente.
E' ancora da stabilire infatti la
provenienza del ciclomotore, se
fosse già sulla provinciale pri-
ma di percorrere la toratoria o
se si sia immesso qualche metro
più indietro al luogo dell'impat-
to, proveniente da via Vallone.
Quel che è apparso evidente ai
molti che si sono fermati ad assi-
stere alle operazioni di rimozio-
ne dei mezzi è che quello in cui
si è verificato l'incidente è un
tratto particolarmente stretto e
pericoloso della Saronno-Mon-
za, già teatro di altri sinistri. Par-
ticolarmente a rischio adesso so-
no proprio i ciclomotori: mentre
infatti per biciclette e pedoni è
stata realizzata un'ampia, como-

da e ben illuminata pista ciclope-
donale che scorre parallela alla
strada, sono invece conducenti
dei motorini a doversela vedere
con i grossi camion che a miglia-
ia, ogni giorno, transitano sulla
provinciale.
A causa dell'incidente sulla Sa-
ronno-Monza si è formata una

lunga coda smaltita solo a metà
mattina.
La vittima di questo tragico inci-
dente viveva a Limbiate insie-
me ad amici e qualche parente
che solo ieri sera sono stati final-
mente rintracciati e invitati alle
procedure per il riconoscimento
formale.
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